
Il Vicepresidente RIBA alle ore 10.10, comunica che la seduta avrà inizio alle ore 10.40.


(Presiede il Vicepresidente Riba).


(La seduta ha inizio alle ore 10.52).


Il Presidente RIBA dichiara aperta la seduta e passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno (comunicato con prot. C.R. n. 32053 del 10 ottobre 2003).

(o m i s s i s)

Punto 3) Proseguimento esame disegno di legge n. 407 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”.
(o m i s s i s)


Il Presidente RIBA comunica che il Consigliere Botta M. ha ritirato la richiesta di inversione e che il Consigliere Rossi O. ha ritirato gli emendamenti, presentati in apertura di seduta al disegno di legge n. 407. Segue sull’ordine dei lavori, il Consigliere CHIEZZI (chiede che sia ripetuta la votazione della richiesta di inversione del Consigliere Botta M.. Precisa il Presidente RIBA. Segue il Consigliere BOTTA M. (ritira la richiesta di inversione).

La discussione del disegno di legge n. 407 (già iniziato nella seduta antimeridiana del 1 ottobre 2003) prosegue con l’esame dell’articolato e degli emendamenti ad esso proposti. 
ARTICOLO 2


Intervengono i Consiglieri BRIGANDI’, CHIEZZI, SUINO, CATTANEO, l’Assessore COTTO (con riferimento agli emendamenti presentati all’articolo in esame, precisa che di essi solo due sono accoglibili) ed infine il Consigliere PALMA.

Emendamento 2.1). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Placido, Ronzani, Muliere, Chiezzi, Saitta, Tapparo, Papandrea, Contu, Marcenaro, Riggio, Riba e Moriconi:

Al comma 1 dopo le parole “i principi di” aggiungere le parole “universalità, solidarietà”. 


Precisa il Presidente RIBA. Per dichiarazione di voto intervengono i Consiglieri BRIGANDI’ e MELLANO. Posto in votazione (con il parere favorevole della Giunta regionale, espresso dall’Assessore COTTO), il Consiglio approva.

Emendamento 2.2). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Placido, Ronzani, Muliere, Chiezzi, Saitta, Tapparo, Papandrea, Contu, Marcenaro, Riggio, Riba e Moriconi:

Al comma 1 la parola “omogeneità” è sostituita con la parola “equità”.


L’Assessore COTTO riformula l’emendamento nel modo seguente:

Al comma 1 dopo la parola “omogeneità” aggiungere “ed equità”.


Seguono, per dichiarazione di voto, il Consigliere BRIGANDI’ e il Consigliere Segretario GALASSO (in qualità di Consigliere). Intervengono ancora l’Assessore COTTO ed il Consigliere MELLANO.


Il Presidente RIBA pone in votazione l’emendamento (come riformulato dall’Assessore Cotto): il Consiglio approva.

Emendamento 2.3). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Placido, Ronzani, Muliere, Chiezzi, Saitta, Tapparo, Papandrea, Contu, Marcenaro, Riggio, Riba e Moriconi:

Al termine del comma 1 sono aggiunte le parole “rispetto della dignità della persona, della sua riservatezza e del suo diritto di scelta, riconoscimento della centralità della personale quale prima destinataria degli interventi e dei servizi e del ruolo dei nuclei familiari quali soggetti primari e ambito di riferimento unitario per gli interventi e i servizi medesimi”.


Interviene l’Assessore COTTO (esprime parere contrario).


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento 2.4). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Placido, Ronzani, Muliere, Chiezzi, Saitta, Tapparo, Papandrea, Contu, Marcenaro, Riggio, Riba e Moriconi:

E’ aggiunto il comma 1 bis così come segue:

“I soggetti in condizioni di povertà o con limitato reddito o con incapacità totale o parziale di provvedere alle proprie esigenze per inabilità di ordine fisico o psichico, con difficoltà di inserimento nella vita sociale attiva e nel mercato del lavoro, nonché i soggetti sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria che rendono necessari interventi assistenziali, i minori, specie se in condizioni di disagio familiare, accedono prioritariamente ai servizi e alle prestazioni erogati dal sistema integrato di interventi e servizi sociali”.

Interviene l’Assessore COTTO (esprime parere contrario).

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

L’articolo 2, come emendato, è posto in votazione mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 3

Emendamento 3.1). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Placido, Ronzani, Muliere, Chiezzi, Saitta, Tapparo, Papandrea, Contu, Marcenaro, Riggio, Riba e Moriconi:

La lettera f) del comma 2 è abrogata.

Posto in votazione, con parere negativo della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto), il Consiglio non approva.

Emendamento 3.2). Presentato dai Consiglieri Gallarini, Bolla, Cattaneo, Riggio e Suino:

Al comma 2, è aggiunta la lettera i) così come segue:

“adozione di misure atte a favorire la prevenzione delle possibili situazioni di disagio sociale a carico dei singoli e delle famiglie anche attraverso esperienze progettuali innovative”.


Illustra il Consigliere GALLARINI (a seguito di richiesta del Consigliere Marcenaro). Intervengono il Consigliere RIGGIO (dichiara di apporre la firma all’emendamento in discussione), MELLANO, PALMA e GALLARINI.


L’emendamento 3.2) è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.


Per dichiarazione di voto sull’articolo 3 interviene, a titolo personale, la Consigliera SUINO.

L’articolo 3, come emendato, è posto in votazione mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.


Il Presidente RIBA comunica che la seduta pomeridiana avrà inizio alle ore 15.30 e dichiara chiusa la seduta.


(La seduta termina alle ore 13.35).
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